
54 VARESEFOCUS - Anno X - n.1

RU
BR

IC
HE

“Hans e Gretel avevano una madre
contadina e poverissima, la quale

non aveva i mezzi per comperare loro dei
veri pattini. Hans, quindi, aveva fabbricato
egli stesso quegli strumenti primitivi e
bizzarri, i quali facevano la sua gioia e
quella di sua sorella, e coi quali avevano già
fatto bellissime gite sul ghiaccio”.
Quando Mary Mapes Dodge scrisse “Pattini
d'argento”, edificante libro per ragazzi famoso più di
mezzo secolo fa, per trarre ispirazione non pensò certo
alla fredda Valganna, quanto piuttosto all’Olanda, “uno
dei paesi più singolari del mondo”; eppure, la storia dei
due protagonisti, giovani e poveri, assomiglia a quella
della valle varesina, tra le più desolate dell'intero territorio,
tanto chiusa fra le pendici dei monti da costringere i

minuscoli paesi ad arrampicarvisi in cerca di un po’ di sole e di
pascoli meno malarici che nel fondovalle. Ecco perchè anche uno
specchio d’acqua tanto ridotto come quello di Ghirla poteva
sembrare una miniera di ricchezze, coi suoi “celebrati Vaironi, e i
Persici” che la natura offriva a piene mani ad integrare i magri
pasti a base di polenta, formaggio, castagne e, qualche volta,

Un parallelo tra
líambiente delle
olandesine letterarie
celebrate da Mary
Mapes e quello
naturalistico del lago di
Ghirla.
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Hans e Gretel 
sul lago di Ghirla
Una giornata di gelo invernale coi pattini ai piedi. Oppure a
camminare o pedalare, fra natura selvaggia, edifici liberty e
civiltà contadina. Inizia dal lago di Ghirla la serie delle sette
puntate che Varesefocus farà, nel corso del 2009, tra i sette
laghi della provincia di Varese.



carne selvatica. Il ghiaccio invernale serviva alla
conservazione degli alimenti. 

SUL TRAM ALLA “SCOPERTA” DI GHIRLA
Dovrà scorrere ancora un secolo e anche più perchè del
nostro piccolo lago (circa un quarto di chilometro quadro
a riassumere l'intero bacino) si accorga una popolazione

più ampia di quella locale: fra Otto e Novecento, frotte di
villeggianti, touristes e pattinatori ne invaderanno nei mesi
invernali la superficie ghiacciata per quella che possiamo definire
la stagione varesina dei “pattini d'argento”. A consentire l'avvio
di questa insperata “stagione turistica” pensò la tramvia Varese-
Luino, il cui primo tratto sino a
Ghirla venne inaugurato il 4
febbraio 1904; collegata alla
stazione di Varese con le ferrovie
Nord e Mediterranea che
giungevano da Milano, la nuova
linea ferrata incontro subito un
grande successo: giusto cento anni
or sono, la Società Varesina per le
Imprese Elettriche chiudeva a
bilancio per l'intera tratta Varese-Luino con 380mila viaggiatori.
Parte di essi si recavano a Ghirla berretto di lana in testa, guanti,
calzoni alla zuava e pesanti pattini appesi al collo. Le immagini
d'epoca ci mostrano arditi giovanotti intenti a disegnare piroette,
altri che tengono sottobraccio timide fanciulle, ragazzini che si
rincorrono, la sciarpa stretta intorno al collo. E le cronache
aggiungono che nei giorni di festa la tranvia deve aggiungere
corse fuori orario per soddisfare la massa delle richieste. 

Il lancio turistico della
Valganna grazie alla
tramvia inaugurata nel
1904. Allora, folle di
turisti pattinatori sul
ghiaccio lacustre.
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SPUNTA IL LIBERTY IN RIVA AL LAGO
E oggi cos'é rimasto di quel periodo storico cosÏ
singolare? L'ambiente naturale é pressochè
immutato, irto e selvaggio, coperto di boschi,
ancora in uno stato primitivo che ne rappresenta
il fascino indiscusso. La pista ciclopedonale che
abbraccia il lago verso nord, il maglio con
sistema di canalizzazioni originale e mulino
(tutt'ora funzionante) in direzione di Cunardo, gli
esempi di architettura liberty quale la
dimessa stazione tranviaria
aggiungono motivi d'interesse per
una passeggiata tranquilla, con tutta
la famiglia, ma da consigliare in
questa stagione solo a chi... ama il
freddo. E' vero che l'innalzamento
delle temperature, fenomeno
climatico che preoccupa l'occidente
industrializzato, e non solo, consente
di rado la formazione di spessi strati
ghiacciati, soprattutto per lunghi
periodi; tuttavia, la fredda
collocazione del nostro bacino
lacustre, su cui in inverno si
allungano presto le ombre dei monti
Poncione, Mondonico, Scerè,
continua a fare della zona un
“frigorifero naturale” tenuto sotto

osservazione dagli appassionati:
pattinare in mezzo alla natura piuttosto
che sotto le volte chiuse di un palasport o
anche su piste all'aperto, ma di ghiaccio
artificiale, é un'esperienza inebriante e
sempre più rara. Emozione d'altri tempi,
proprio roba da “pattini d'argento”.
Riccardo Prando

CARTA D'IDENTITA'

Origine: glaciale
Superficie: 0,28 kmq
Profondità massima: 14 metri
Altitudine: 415 metri slm
Immissari/emissari: torrente
Margorabbia
Fauna: rane, rospi, tinche, carpe, lucci,
persici
Stato di salute: buono
Balneabilità: vietata soprattutto a causa
dei mulinelli d’acqua e dell'estrema
scoscesità delle rive
Curiosità: nel 1898 il livello delle acque
venne innalzato tramite una diga così da
inviare le acque alla sottostante centrale
idroelettrica che, sfruttando un salto
naturale di 107 metri, permetteva il
funzionamento della tramvia della
Valganna.
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La stazione dei tram,
esempio di architettura
liberty. Il vecchio
maglio, in direzione di
Cunardo.



FRA ALBERGHI E CAMPEGGI

Ghirla é frazione del territorio comunale di Valganna, nome
che designa l'intera valle e non una località precisa. Al suo
interno incontriamo buone opportunità per una sosta
ristoratrice, in genere a prezzi abbastanza modici. Verso Ganna
segnaliamo l'albergo Villa Cesarina, di recente ristrutturazione,
a poca distanza dalla strada provinciale, ma in posizione
tranquilla, ambiente curato e di dimensioni contenute
(0332.719721); fra i ristoranti, in località Boarezzo (bel balcone
naturale fra i boschi, arricchito con affreschi, quattro chilometri
da Ghirla) “La locanda del Taboga” offre piatti della semplici e
gustosi della cucina tradizionale (chiuso lunedÏ e martedì a
pranzo, 0332.719810). Da segnalare anche la presenza del
Camping Trelago, con spiaggia attrezzata e possibilità di cucina
all'aperto (0332.716583).
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